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NOSTRA FAMIGLIA

Sarà beato
il 30 aprile
don Luigi
Monza

L'annuncio è stato dato
dall'Arcivescovo il giorno
dell'Epifania. La cerimo-
nia a Milano in Duomo.
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Il 30 aprile donMonza
sarà finalmente Beato

MARIA TERESA GARASCIA

na Messa di ringraziamento è stata ce-
lebrata domenica scorsa nella cappella
de "La Nostra Famiglia" a Ponte Lambro,
dopo l'annuncio della prossima beatifi-
cazione di don Luigi Monza. Erano pre-

senti le Piccole apostole, i genitori dei bambini disa-
bili, gli operatori, le autorità civili, e tutti coloro che
a vario titolo condividono la spiritualità del fondato-
re dell'associazione. Il postulatore della causa, don
Luigi Mezzadri, nell'omelia ha sottolineato l'ordina-
rietà della santità di don Monza, una persona comu-
ne che ha vissuto in luoghi a noi familiari.

Nato a Cislago (Varese) nel 1898, fu ordinato sa-
cerdote nel 1925 e destinato come coadiutore a Ve-
dano Olona, dove ha esercitato il ministero soprat-
tutto in oratorio. Accusato ingiustamente dai fasci-
sti di aver organizzato un attentato al podestà, subì
l'onta del carcere ma venne assolto e rilasciato quat-
tro mesi dopo. Fu poi trasferito a Saronno, presso il
santuario della Madonna dei Miracoli e, nel 1936, di-
venne parroco a S. Giovanni di Lecco. L'anno suc-
cessivo fondò l'Istituto secolare delle Piccole aposto-
le della Carità, una comunità di donne che vivono la
propria consacrazione nel mondo portandovi la ca-
rità dei primi cristiani. Questo proposito si concre-
tizzò nell'associazione "La Nostra Famiglia" che si
prende cura dei bambini disabili.

Tutto il ministero di don Luigi Monza fu impronta-
to alla carità e al servizio come le comunità cristia-
ne delle origini. Di lui, come disse il cardinale Carlo
Maria Martini, «risalta anzitutto una cosa: egli volle
essere parroco. Non voleva altro che la parrocchia
fosse ciò che doveva essere secondo il Vangelo, cioè
luogo di fraternità. Questa era il suo semplicissimo
ideale, la sua intuizione quasi epocale in un tempo
nel quale si è anonimi gli uni agli altri, in cui ci si ama
così poco». Don Luigi Monza morì il 29 settembre del
1954,dopo breve malattia.
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L'ok dopo un iter di 22 anni
3O NOVEMBRE 1984 - II "Gruppo Amici di

don Luigi Monza", presenta al cardinale ar-
civescovo di Milano, Carlo Maria Martini, la
petizione per l'apertura del processo di ca-
nonizzazione di don Luigi Monza. Postula-
tore della causa è don Luigi Serenthà, assi-
stente del gruppo Amici e rettore maggiore
dei Seminali ambrosiani.

22 MARZO 1987 - Dopo la morte di don Se-
renthà, avvenuta il 28.9.1986, il Consiglio
nazionale del Gruppo Amici nomina nuovo
postulatore padre Luigi Mezzadri, vincen-
ziano, docente di Storia della Chiesa all'Uni-
versità Gregoriana di Romei.

28 GIUGNO 1987 - Nulla osta della Sacra
Congregazione per le cause dei Santi per
l'apertura del Processo diocesano.

3O SETTEMBRE 1987 - II cardinale Martini
nomina il tribunale ecclesiastico diocesano
guidato da don Enrico Apecitì, delegato ve-
scovile.

24 NOVEMBRE 1987 - Il card. Martini pre-
siede la prima sessione pubblica di apertu-
ra del Processo.

DAL 28 NOVEMBRE 1987 AL 13 OTTOBRE

1990 - II Tribunale ecclesiastico tiene 43
sessioni per l'ascolto dei 69 testimoni del
processo, 26 uomini e 43 donne.

23 FEBBRAIO 1991- Nella cappella de La
Nostra Famiglia a Ponte Lambro, il cardina-
le Martin presiede la sessione pubblica di
chiusura del Processo diocesano. Gli atti so-
no inviati alla Congregazione per le cause
dei Santi.

22 GENNAIO 1993 - La Congregazione
emette il decreto di validità del processo
diocesano. Relatore ufficiale è mons. José
Luis Gutìerrez che deve presentare la "Posi-
zione sulla vita e le virtù" del Servo di Dio.

2O DICEMBRE 2003 - Giovanni Paolo n pro-
mulga il decreto di "venerabilità" di don Lui-
gi Monza

19 DICEMBRE 2OO5 - Benedetto XVI firma
il decreto di approvazione del miracolo at-
tribuito al'intercessione di don Luigi Mon-
za.

6 GENNAIO 2OO6 - Il card. Dionigi Tetta-
manzi annuncia che don Monza sarà procla-
mato beato il 30 aprile 2006 nel Duomo di
Milano.

L'orgoglio di Ponte Lambro
"L'avvenimento ci riempie di gioia. Il nostro augurio è che i
valori cristiani tramandati da don Luigi Monza possano es-
sere condivisi ed entrare in tutte le nostre case". Così si
esprime Andrea Cattaneo, sindaco di Ponte Lambro, alla
notizia della beatificazione dì don Luigi Monza.
"Il motto "Fare bene il Bene" di don Luigi Monza- aggiun-
ge Cattaneo - deve diventare una verità vissuta anche nella
nostra comunità. Ponte Lambro è orgogliosa di ospitare da
sempre, sul suo territorio, quello che il nucleo centrale del-
la Nostra famiglia, con le Consorelle che tanto hanno fatto
e continuano a dare all'intera comunità locale.
Il 30 aprile prossimo saremo in piazza Duomo, numerosi,
per un avvenimento decisamente significativo: il primo bea-
to proclamato direttamente nella nostra Diocesi. Per tutta
Ponte Lambro sarà una giornata molto importante. Tira l'al-
tro ricordiamo, in questo momento, la figura di Zaira Sprea-
fico, tra le prime a recepire il messaggio di don Luigi Mon-
za e a svilupparlo fino a pochi anni fa, lavorando instanca-
bilmente nella sede della Nostra famiglia di Ponte Lambro".
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"Tutelare la dignità della vita":
il messaggio di tutte le sue opere

a Nostra Famiglia è la tradu-
zione operativa di ciò che
don Luigi Monza ha insegna-

to: tutelare la dignità, migliorare la
qualità di vita delle persone con di-
sabilità attraverso specifici inter-
venti di riabilitazione, soprattutto in
età evolutiva. Il suo motto era: "Fa-
re bene il bene". Il piccolo seme che
l'associazione era alla morte del
fondatore è stato coltivato con sa-
piente lungimiranza da Zaira Sprea-
fico, la prima presidente, è dalle al-
tre Piccole apostole, fino a farlo di-
ventare un albero frondoso e ricco
di frutti.

Infatti la prima struttura extra
ospedaliera di riabilitazione ad ave-

re in Italia il riconoscimento del Mi-
nistero della Sanità è stato, nel '54,
un Centro de "La Nostra Famiglia".
Da allora la crescita quantitativa e
qualitativa è stata continua: oggi vi
sono 35 Centri in otto regioni ita-
liane e altri in quattro Paesi esteri:
Sudan, Brasile, Ecuador, Cina.

A Bosisio Panni, nel 1985, è sor-
to l'Istituto scientifico per la ricerca,
ricovero e cura "Eugenio Medea"
che da allora è diventato una realtà
d'avanguardia nel settore delle neu-
roscienze. Il 25 settembre 2004, il
cardinale Dionigi Tettamanzi alla
presenza dell'allora ministro della
Salute, Girolamo Sirchia, inaugura-
va il 7° padiglione, un'avvenieristi-

ca struttura che
completava la rior-
ganizzazione di tut-
ti i servizi del com-
plesso, ponendosi
così all'avanguardia
in Europa nel cam-
po della ricerca e
della riabilitazione
nell'ambito dell'età
evolutiva.

Intorno a "La No-
stra Famiglia" sono
poi fioriti numerosi
gruppi di volontaria-
to e di spiritualità,
tra i quali spiccano
"L'associazione Ge-
nitori" il "Gruppo
Amici di don Luigi
Monza", oltre ad al-
tri specifici per i gio-
vani. [mtg]

IL MIRACOLO DI DON LUIGI
Il miracolo attribuito all'intercessio-
ne di Luigi Monza riguarda la guari-
gione scientificamente inspiegabile
di Paolo Peroni, nato vicino a Roma
nel '38. Nel giugno del 1959, il giova-
ne che studiava all'Università di Hei-
delberg in Germania, fu colpito da en-
cefalite virale acuta, con febbre al-
tissima e arresti cardiaci. Ricoverato
presso la clinica neurologica della
stessa Università, gli fu diagnostica-
ta una prognosi infausta o la soprav-
vivenza a livello vegetativo. I genito-

ri - che avevano anche una figlia por-
tatrice di handicap che frequentava
"La Nostra Famiglia" - ottennero una
ciocca dì capelli di don Luigi Monza
che misero sotto il cuscino del figlio.
Dopo sei mesi di coma. Paolo si ripre-
se improvvisamente e inspiegabil-
mente, riprendendo una vita norma-
le, laureandosi e divenendo tradutto-
re presso l'Unione Europea a Bruxel-
les. Si sposò, ebbe due figli e visse
senza più alcuna conseguenza cere-
brale di carattere patologico. mtg
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